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	 776 	 Data tradizionale della prima Olimpiade.

		  In questo secolo si colloca comunemente la data della redazione scritta dei due poemi 
attribuiti a Omero, Iliade e Odissea.

		  Ha inizio, verso la metà del secolo, la colonizzazione greca in Occidente. Secondo la 
tradizione, la colonia di più antica fondazione sarebbe stata cuma. Seguono, in questo 
secolo (sempre secondo la tradizione), le fondazioni di metaponto, reggio, naxos, si-
racusa, zancle (messina), catina (catania), leontinoi (lentini), megara hyblaea, 
sibari, crotone, taranto.

	 700 	 Attorno a quest’anno si colloca la fioritura di Esiodo, l’autore di Le opere e i giorni e della 
Teogonia.

		  Sono del VII secolo le fondazioni delle colonie di gela, partenope, selinunte, himera, 
posidonia.

	676‑673	 In questo periodo il poeta lirico Terpandro di Lesbo avrebbe riportato la vittoria in una 
festa in onore di Apollo Carneo, a Sparta.

		  È attivo nella prima metà del secolo il poeta elegiaco Callino di Efeso.

	 6‑4‑648	 Eclisse totale di sole citata dal poeta giambico Archiloco di Faro: è la prima data certa 
della letteratura greca.

		  Nella seconda metà del secolo si colloca l’attività poetica dell’elegiaco Tirteo di Sparta e 
del fondatore della lirica corale, Alcmane.

		  Nella scultura greca ha inizio la rappresentazione del corpo maschile nudo (Kouroi) e di 
quello femminile drappeggiato (Korai). Di qui nascono i due temi, del nudo e del pan‑
neggio, che saranno alla base dell’arte europea.

	 ca. 590 	 Attorno a questo periodo fioriscono i due sommi poeti lirici di Lesbo, Saffo e Alceo.
	 581 	 Fondazione della colonia greca di agrigento, che assurge subito a grande potenza.

	 ca. 550 	 Sono attivi, in questi decenni, i due più antichi filosofi greci, entrambi di Mileto nella Ionia: 
Talete e Anassimandro. Negli stessi decenni si colloca la fioritura del poeta elegiaco Mim-
nermo, di Solone e del primo poeta greco d’Italia di cui si abbia notizia, Stesicoro di Imera.

	 814	 Data della contemporanea fondazione di Roma e 
Cartagine secondo timeo

	21‑4‑754	 Data della fondazione di Roma secondo varrone.
	 753	 Anno dal quale decorrono gli anni ab Urbe condi-

ta (753 = anno 1 a.U.c.).
	 751	 Data della fondazione di Roma secondo catone.
	 750	 Data della fondazione di Roma secondo polibio e 

diodoro.
	 747	 Data della fondazione di Roma secondo fabio 

pittore.

	 728	 Data della fondazione di Roma secondo cincio 
alimento.

	 716	 Morte di Romolo, secondo la tradizione.
	 715	 Comincerebbe il regno di Numa Pompilio, il 

leggendario fondatore delle istituzioni religiose di 
Roma.

	 673	 Leggendaria morte di Numa Pompilio, cui sa‑
rebbe successo Tullo Ostilio (673‑642). Sotto il 
suo regno sarebbe avvenuta la distruzione di alba 
longa, in seguito allo scontro fra Orazi e Curiazi.

	 642	 Data tradizionale della morte di Tullo Ostilio. Gli 
succederebbe Anco Marzio (642‑617), il fondato‑
re di ostia.

	 617	 Morrebbe Anco Marzio. Gli succederebbe un 
sovrano etrusco, Tarquinio Prisco (616‑579): evi‑
dentemente, in questo periodo gli Etruschi occu‑
pano Roma, pur senza sottometterla del tutto.

	 579	 Morte, tradizionale, di Tarquinio Prisco. Sempre 
secondo la tradizione, a lui succederebbe Servio 
Tullio (578‑535). Avrebbe istituito lui l’ordina‑
mento centuriato, base dell’organizzazione sociale 
di Roma, e avrebbe concluso un primo trattato coi 
Latini.
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	 546 	 I Persiani, guidati dal re ciro, conquistano la Lidia.
	 ca. 540	 Battaglia di alalia, in Corsica: Cartaginesi ed Etruschi, alleati, sconfiggono la flotta greca 

dei Focesi.

		  Sono attivi il poeta elegiaco Teognide, l’autore di giambi Ipponatte, il filosofo Anassime-
ne di Mileto, il poeta lirico magnogreco Ibico di Reggio.

	 531	 Il filosofo Pitagora emigra da Samo a Crotone, in Magna Grecia.
	 527	 In Atene muore pisistrato, che con alterne vicende ha tenuto il potere per quasi qua‑

rant’anni.
	 525	 Nasce ad Eleusi Eschilo.
	 522	 Il poeta Anacreonte si trasferisce ad Atene. In quest’anno (o nel 518) nasce Pindaro, 

sommo poeta lirico.
	 514	 In Atene il tiranno ipparco è ucciso da quelli che diverranno i «tirannicidi» per antono‑

masia: armodio ed aristogitone.
	 510	 Frontone ovest del Tempio di Athena Aphaia, ad egina. Fine della tirannide in Atene.
		  È attivo il tragediografo Frinico. Operano anche il filosofo Eraclito di Efeso e il primo 

storiografo greco di cui si abbiano notizie certe, Ecateo di Mileto.

	 497	 Nasce il tragediografo Sofocle.

	 492	 Frinico scrive La presa di Mileto, tragedia che ha per argomento un fatto contemporaneo.

	 490	 Sbarco in Grecia dei Persiani, guidati da dario: battaglia di maratona e vittoria ateniese. 
Contemporaneo è il Frontone est del Tempio di Athena Aphaia ad Egina.

	 485	 Verso quest’anno nasce il tragediografo Euripide.
	 484	 Nasce lo storico Erodoto.
	 480	 Nuovo sbarco in Grecia dei Persiani, guidati da serse: battaglia di salamina, e vittoria dei 

Greci, guidati da temistocle. I Siracusani, coalizzati con gran parte delle città greche di 
Sicilia, sconfiggono i Cartaginesi nella battaglia di imera. Di questi anni è la fondazione 
dell’originario Teatro di Siracusa.

	 472	 Eschilo: I Persiani, la più antica tragedia greca giunta a noi. Negli stessi anni, ad Elea in 
Campania, è attiva la scuola filosofica fondata da Senofane, che ha tra i maggiori rappre‑
sentanti Parmenide e Zenone.

	 ca. 470 	 Nasce Socrate. Si costruisce il Tempio di Zeus a Olimpia.
	 467	 Eschilo: I Sette a Tebe.
	 ca. 460	 Nasce il sommo storiografo Tucidide. Sono di questo periodo i Frontoni del Tempio di 

Zeus a Olimpia.
	 458	 Eschilo rappresenta la trilogia Agamennone, Coefore, Eumenidi, la cosiddetta «Orestìa», 

tra i capolavori di ogni tempo.
	 456	 Muore Eschilo.

	 450	 È attivo in questi anni il filosofo Empedocle di Agrigento.

	 535	 Morrebbe Servio Tullio. Gli succederebbe l’ulti‑
mo re di Roma, Tarquinio il Superbo (534‑510).

	 510	 Cacciata di Tarquinio il Superbo. Il re etrusco 
porsenna muoverebbe guerra a Roma: è il perio‑
do degli eroi leggendari muzio scevola, orazio 
coclite, clelia.

	 509	 Sono eletti i due primi consoli della Repubblica, 
Bruto e Collatino. polibio ricorda di quest’anno un 
primo trattato commerciale fra Roma e Cartagine.

	 494	 Lotte in Roma tra patrizi e plebei: la tradizione 
colloca in questo contesto Menenio Agrippa.

	 493	 Trattato coi Latini (foedus Cassianum).

	 491	 Secondo la tradizione, spedizione di Coriolano e 
dei Volsci contro Roma.

	 451	 I consoli sono sostituiti dai decemviri, che inizia‑
no la stesura delle Leges XII Tabularum.

	 450	 I decemviri completano la stesura delle Leges XII 
Tabularum.

Risalgono almeno a questo secolo 
i più antichi documenti in lingua 
latina (iscrizioni di vario genere) 
giunti fino a noi.
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	 447 	 Ha inizio ad Atene la costruzione del Partenone. Posteriore a quest’anno è la morte di 
Pindaro. 

	 445 	 Nasce Aristofane, il massimo commediografo ateniese.

	 442	 Sofocle: Antigone, la sua più antica tragedia di cui si conosca la data e che ci sia pervenuta.
	 438	 Si conclude la costruzione del Partenone. Lo scultore Fidia crea l’Athena Parthenos, statua 

fra le più celebri dell’antichità. Nello stesso anno Euripide rappresenta l’Alcesti, la prima 
sua tragedia giuntaci.

	 436	 Fidia scolpisce un’altra statua celeberrima, lo Zeus di Olimpia.
	 433	 Sull’Acropoli di Atene si conclude la costruzione dei Propilei.
	 432	 Fidia completa Fregio e Frontoni del Partenone.
	 431	 Euripide: Medea. Scoppia la guerra del Peloponneso, fra Atene e Sparta.
	 429	 Muore pericle, che per circa un trentennio ha guidato la politica di Atene. Prima rappre‑

sentazione del commediografo Eupoli.
	 428	 Euripide: Ippolito. In quest’anno, o nel successivo, nasce Platone.
	 425	 Aristofane: Acarnesi, la sua più antica commedia pervenutaci. È attivo in Atene anche il 

commediografo Cratino.
	 424	 Muore Erodoto. In quest’anno e nei successivi Aristofane rappresenta alcuni suoi capo‑

lavori.
	420‑417 	 In questi anni fiorisce lo scultore Policleto, autore del Doriforo.
	 415	 Euripide: Le Troiane.
	 411	 Aristofane: Lisistrata.
	 406	 Muore Euripide: le sue ultime tragedie, di quest’anno, sono Ifigenia in Aulide e Baccanti. 

Si conclude l’Eretteo, sull’Acropoli di Atene.
	 405	 Muore Sofocle: l’Edipo a Colono sarà rappresentato postumo.
	 403	 L’oratore Lisia pronuncia il discorso Contro Eratostene, tra i suoi più celebri. In questi anni 

muore Tucidide, autore di un’opera storica sulla Guerra del Peloponneso (che si è conclusa 
l’anno precedente con la vittoria di Sparta su Atene).

	 399	 Uccisione di Socrate. Platone comincia a scrivere i suoi dialoghi.
		  Nei primi anni di questo secolo sembra si debba collocare l’attività di Antimaco, autore 

di una Lide e di una Tebaide.
	 388	 Aristofane: Pluto, l’ultima sua commedia sicuramente datata. Platone fonda l’Accademia 

in Atene.
	 387	 dionigi di siracusa ha di fatto l’egemonia su tutti i Greci di Sicilia.
	 385	 Muore Aristofane.
	 384	 Nascono, nello stesso anno, Aristotele e Demostene.
	 380	 L’oratore ateniese Isocrate (436‑338) pronuncia il Panegirico.
		  Di questo periodo (fra il 388 e il 366) sono i più celebri dialoghi di Platone: Simposio, 

Fedone, La Repubblica, Fedro, ecc.
	 371	 Battaglia di leuttra: i Tebani sconfiggono gli Spartani. Tebe è la città più importante 

della Grecia.

	 449	 Cacciata dei decemviri: si ripristina il consolato.
	 447	 Istituzione della questura.
	 445	 Lex Canuleia: possibili i matrimoni tra patrizi e 

plebei.
	 444	 Abolizione del consolato e istituzione dei tribuni 

militum consulari potestate.
	 443	 Istituzione della censura.

	 431	 Vittoria dei Romani sugli Equi, presso il monte 
algido.

	 387	 (secondo altre fonti 390). I Galli incendiano Roma.

	 378	 Costruzione, in Roma, delle cosiddette Mura ser-
viane.
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	 368	 Aristotele si trasferisce in Atene.
	 367	 Muore dionigi di siracusa, dopo un potere quasi quarantennale, che lo aveva portato 

alla egemonia sulla Sicilia greca.
	364‑361 	 In questi anni culmina l’attività dello scultore Prassitele, l’autore dell’Afrodite di Cnido.
	 362	 Senofonte, nella sua opera storica Elleniche, narra gli eventi fino a quest’anno.
	 359	 filippo ii diventa re di Macedonia.
	 355	 Isocrate pronuncia il suo discorso Sulla Pace.
	 351	 Demostene pronuncia la Prima Filippica.
		  In questi anni Archestrato di Gela compone un poemetto sull’arte di mangiar bene.
	 347	 Muore Platone. In questi anni è attivo Alessi, autore della Commedia di Mezzo che sarà 

modello di Plauto e Turpilio.
	 343	 Demostene pronuncia la sua Seconda Filippica.
	 341	 Nascono nello stesso anno il commediografo Menandro e il filosofo Epicuro. Demoste-

ne: Terza Filippica.

	 338	 Con la battaglia di cheronea, filippo ii ottiene il predominio sulla Grecia.
	 336	 filippo ii viene ucciso: il ventenne alessandro diventa re di Macedonia. Di quest’epo‑

ca, più o meno contemporanee, sono le opere storiche di Eforo (Storie) e di Teopompo 
(Storia Filippica).

	 333	 alessandro magno sconfigge i Persiani nella battaglia di isso.
	 331	 alessandro magno sbaraglia i Persiani nella battaglia di gaugamela. Fondazione di 

alessandria, in Egitto.
	 330	 L’oratore Eschine pronuncia il discorso Contro Ctesifonte, Demostene: Sulla Corona.
	328‑325	 In questi anni culmina l’attività dello scultore Lisippo.

	 326	 alessandro magno raggiunge i confini del mondo conosciuto.
	 323	 Muore alessandro magno. In Egitto è sovrano tolomeo i soter (323‑283). Iperide: 

Contro Demostene.
	 322	 Muoiono nello stesso anno Aristotele e Demostene.

	 320	 Menandro rappresenta la sua prima commedia. In questi anni (o nei successivi) nascono 
i poeti Callimaco, Teocrito, Arato, mentre forse già inizia la sua attività Fileta.

	 319	 I due principali alunni di Aristotele sono attivi: Dicearco e soprattutto Teofrasto, che in 
quest’anno scrive I Caratteri.

	 317	 Menandro: Dyskolos.

	 312	 Si trasferisce ad Atene il filosofo Zenone, fondatore della scuola stoica.
		  Di questi anni è il fiorire della storiografia su Alessandro Magno e le sue imprese: l’autore 

che avrà più influsso sulla letteratura latina è Clitarco.
	 306	 Epicuro fonda la sua scuola in Atene.
	 301	 Zenone fonda la sua scuola in Atene, nella Stoà, donde il nome «stoica» della sua corrente 

filosofica.
		  In questo periodo è attivo il retore Egesia, considerato il fondatore dell’«asianesimo».

	 366	 Reintroduzione del consolato, aperto anche ai ple‑
bei. Istituzione della pretura.

	 348	 Trattato commerciale fra Roma e Cartagine.

	 343	 Prima guerra sannitica.

	 340	 Campani e Latini si alleano contro Roma.

	 338	 Roma sconfigge la Lega Latina: fra i suoi generali 
Manlio Torquato e Decio Mure.

	 327	 Assedio di Napoli e inizio della seconda guerra 
sannitica.

	 321	 I Romani, sconfitti dai Sanniti, subiscono l’umi‑
liazione delle Forche Caudine.

	 316	 Ripresa della guerra contro i i Sanniti.
	 312	 Appio Claudio costruisce la Via Appia.

	 306	 Nuovo trattato fra Roma e Cartagine.
	 304	 Pace tra Roma e i Sanniti.

364	 livio ci dà notizia di una rap‑
presentazione di fescennini in 
Roma.

312	 Appio Claudio è censore.
307	 Appio Claudio è console.

304	 Il giurista Gneo Flavio espone 
nel Foro un suo calendario.
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		  Nel primo decennio di questo secolo si collocano all’incirca la morte del commediografo 

Difilo, la composizione dello Scritto sacro di Evemero, la nascita del grande poeta epico 
Apollonio Rodio.

	 290	 Muore Menandro; fiorisce in questi anni Asclepiade, insieme al poeta elegiaco Ermesia-
natte e al commediografo Apollodoro di Caristo, tra i principali modelli di Terenzio.

	 287	 Muore Teofrasto.
	 283	 Muore il re d’Egitto tolomeo i soter. Gli succede tolomeo ii filadelfo (283‑247).
		  In questo periodo all’incirca Duride di Samo scrive la sua Storia Macedone. Il filologo 

Zenodoto è a capo della Biblioteca di Alessandria.

		  Sono attivi in questo periodo i filosofi Menippo di Gadara (autore di opere in cui si 
alternavano prosa e versi) e Bione di Boristene, entrambi cinici: Bione è considerato 
l’elaboratore della diàtriba. Più o meno negli stessi anni, alla corte di Tolomeo Filadelfo, 
Sotade di Maronea scrive componimenti licenziosi.

		  Di questo periodo sono all’incirca gli Idilli di Teocrito.
	 270	 Muore Epicuro.
		  In età giovanile, all’incirca in quest’epoca, Apollonio Rodio scrive le Argonautiche.
	 265	 Verso quest’anno Apollonio Rodio succede a Zenodoto nella direzione della Biblioteca di 

Alessandria.
	 264	 Muore vecchissimo il commediografo Filemone. La Storia della Sicilia di Timeo di Tau‑

romenio – opera in cui sono trattate anche le vicende storiche di Roma – arriva a narrare 
i fatti di quest’anno.

	 262	 Muore Zenone, il fondatore della scuola stoica; nella direzione di questa gli succede 
Cleante.

	 260	 Poco dopo questa data Teocrito muore.

	 247	 Muore il sovrano d’Egitto tolomeo ii filadelfo. Gli succede il figlio tolomeo iii evergete.
	 246	 tolomeo evergete sposa berenice. Callimaco scrive la Chioma di Berenice, inserendola 

forse in una nuova edizione degli Aitia, la sua opera più celebre, che forse era già stata 
pubblicata negli anni precedenti.

		  Nella direzione della Biblioteca di Alessandria il grande scienziato e poligrafo Eratostene 
succede ad Apollonio Rodio, il quale si ritira a Rodi (da cui l’appellativo) e insegna gram‑
matica fino alla sua morte.

	 241	 attalo i diventa re di pergamo: sotto la sua dinastia la città raggiungerà un grande 
splendore economico e soprattutto culturale ed artistico, raccogliendo in un certo senso 
l’eredità di Alessandria, che si avvierà al declino.

	 240	 Attorno a quest’anno muore Callimaco.

	 298	 Ha inizio la terza guerra sannitica.

	 295	 Battaglia di sentino e grande vitto‑
ria romana sui Sanniti.

	 290	 Pace tra Roma e i Sanniti.

	 280	 Pirro, re dell’Epiro, sbarcato in Italia 
su invito di Taranto, sconfigge i Ro‑
mani a eraclea.

	 279	 Battaglia di ascoli e pace di Pirro coi 
Romani.

	 278	 Pirro sbarca in Sicilia: Roma e Carta‑
gine si alleano contro di lui.

	 275	 Pirro è definitivamente sconfitto a 
benevento.

	 272	 taranto si arrende ai Romani.

	 270	 Roma conquista reggio ed è padro‑
na dell’intera Italia peninsulare.

	 264	 Ha inizio la prima guerra punica. 
È di quest’anno il primo spettacolo di 
gladiatori che si sia tenuto a Roma.

	 260	 Prima battaglia navale dei Romani, 
vittoriosi a milazzo.

	 241	 Battaglia delle egadi: la flotta carta‑
ginese è definitivamente sconfitta. Si 
conclude la prima guerra punica.
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296	 Secondo consolato di Appio Claudio.

280	 Discorso contro Pirro di Appio Claudio, 
vecchio e ormai cieco (da cui l’appellativo 
di Cieco aggiunto al suo nome). Il giurista 
Coruncanio è console.

272	 Livio Andronico, forse bambino, è condot‑
to schiavo da Taranto a Roma.

270	 Attorno a quest’anno nasce Nevio, in Cam
pania.

254	 Il giurista Coruncanio è il primo pontefice 
massimo plebeo.

251	 Prima di quest’anno nasce Plauto, a Sarsina.

	 In anni imprecisati (verosimilmente gli 
ultimi del conflitto) Nevio partecipa alla 
guerra punica.

240	 Ai ludi Romani, festa in onore di Giove Ot‑
timo Massimo, Livio Andronico mette in 
scena una tragedia di argomento greco: è il 
primo testo drammatico «regolare» scritto 
in lingua latina.
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	 232	 Crisippo assume la direzione della scuola stoica: la terrà fino al 207.

	 221	 Muore tolomeo iii evergete. Gli succede sul trono d’Egitto tolomeo iv filopatore. 
Fiorisce in questi anni il poeta Euforione di Calcide, modello della poesia neoterica latina.

	 212	 In seguito alla presa di Siracusa è ucciso lo scienziato Archimede.

	 227	 Sicilia e Sardegna diventano province 
romane.

	 222	 Claudio Marcello sconfigge gli Insu‑
bri a clastidium ed espugna Medio‑
lanum.

	 220	 Costruzione della Via Flaminia.
	 218	 Ha inizio la seconda guerra punica:
		  Annibale passa le Alpi e sconfigge i 

Romani al ticino e alla trebbia.
	 217	 Disfatta romana al trasimeno.
	 216	 2‑8: battaglia di canne, e distruzione 

pressoché totale dell’esercito romano.

	 212	 I Romani riconquistano Siracusa. 
Molte opere d’arte sono trasportate 
a Roma.

	 207	 Battaglia di metauro: il generale 
cartaginese asdrubale è sconfitto e 
ucciso.

	 205	 Scipione, eletto console, porta la guer‑
ra in Africa.

	 202	 Battaglia di zama e definitiva sconfit‑
ta dei Cartaginesi.

	 201	 Trattato di pace tra Roma e Cartagi‑
ne: ha termine la seconda guerra 
punica.

239	 Nasce Ennio, a Rudiae.
235	 Nevio esordisce come autore drammatico.
234	 Nasce Catone, a Tusculum.
	 In un periodo imprecisato, ma non troppo 

distante da questi anni, Livio Andronico 
scrive l’Odusia.

230	 Nel decennio che si apre con quest’anno si 
colloca la nascita di Cecilio Stazio, forse a 
Mediolanum.

222	 Lo storico Fabio Pittore partecipa alla 
guerra contro gli Insubri. Posteriore a que‑
sta data è il Clastidium di Nevio.

220	 Nasce Pacuvio, a Brindisi.
218	 Dopo quest’anno Nevio scrive il Bellum 

Poenicum.

216	 Fabio Pittore è inviato a consultare l’oraco‑
	 lo di Delfi.

212	 Forse di quest’anno è l’Asinaria di Plauto.
	 Nello stesso anno si istituiscono i ludi Apol-

linares.
210	 Lo storico Cincio Alimento è pretore.
207	 Livio Andronico scrive un inno sacro in 

onore di Giunone. Istituzione del collegium 
scribarum histrionumque.

206	 Nevio è fatto incarcerare dai Metelli.
205	 Attorno a questa data gli studiosi pongono 

il Miles gloriosus di Plauto.
204	 Catone incontra in Sardegna Ennio e lo 

conduce a Roma. Cetego, primo grande 
oratore romano, è console. È introdotto 
dall’Asia Minore il culto di Cibele: s’istitui‑
scono in suo onore i ludi Megalenses.

201	 Di quest’anno, o di poco precedente, è la 
morte di Nevio.
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200	 Plauto: Stichus.
198	 Il giurista Elio Peto è console.

195	 Catone è console. In quest’anno o nel successivo (anziché nel 185 o nel 184, come attesterebbe 
la tradizione) si fissa comunemente la nascita di Terenzio, a Cartagine.

194	 Nei ludi Megalenses si cominciano a rappresentare opere teatrali.
191	 Plauto: Pseudolus.
190	 Ennio è già un affermato autore teatrale. Catone s’impegnerà, negli anni successivi, nei processi 

contro gli Scipioni.
189	 Ennio partecipa alla spedizione di Fulvio Nobiliore contro Ambracia: in seguito ad essa scriverà 

l’Ambracia.
	 Circa in quest’anno Plauto scrive le Bacchides.

185	 Plauto: Casina.
184	 Muore Plauto. Nello stesso anno (o nel precedente) la tradizione antica fissava la nascita di 

Terenzio. Ennio ottiene la cittadinanza romana. Catone è censore.

181	 Catone parla in difesa della lex Orchia, contro il lusso eccessivo.
180	 Secondo alcuni studiosi nasce in quest’anno Lucilio, a Sessa Aurunca (la data tradizionale, 148, 

è certamente errata). In questo periodo sembra da porsi l’attività di Titinio, autore di comme‑
die togate.

179	 Fiorisce Cecilio Stazio.
173	 Istituzione dei Floralia, durante i quali si rappresentano mimi. Forse è di quest’anno l’espulsio‑

ne di due filosofi epicurei da Roma.
172	 Ennio ha già scritto i Libri I-XII degli Annales. Si colloca in questi anni l’attività del commedio‑

grafo Luscio di Lanuvio.
170	 Nasce Accio, a Pesaro.
169	 Ennio: Thyestes. Muore durante i ludi Apollinares dello stesso anno. Catone appoggia la lex 

Voconia, che limita per le donne il diritto di eredità.
168	 Muore Cecilio Stazio. Posteriore a quest’anno è il Paulus di Pacuvio. Secondo alcuni studiosi in 

quest’anno (e non nel 180) nasce Lucilio: in astratto sembra questa la data più probabile. Dopo 
Pidna, emilio paolo trasferisce a Roma la biblioteca di perseo. Giunge a Roma il grammatico 
Cratete di Mallo, principale sostenitore della teoria anomalista.

167	 Tra i prigionieri della guerra di Macedonia giunge a Roma lo storico Polibio.
	 Catone: Oratio pro Rhodiensibus. Probabilmente lavora già alle Origines.
166	 Terenzio: Andria.

197	 Quinzio Flaminino, giovane generale aperto alla cultu‑
ra, sconfigge i Macedoni a cinoscefale.

196	 Flaminino proclama solennemente la libertà della Gre‑
cia, a Corinto.

190	 Scipione «Asiatico» sconfigge a magnesia il re di Siria 
antioco iii, alleato di annibale.

183	 Scipione Africano muore, dopo aver subito vari processi 
in Roma.

	 Annibale si uccide per non cadere nelle mani dei Romani.

168	 Emilio Paolo sconfigge nella battaglia di pidna il re di 
Macedonia, perseo.

200	 Verso quest’anno nasce lo sto‑
rico Polibio.

197	 Sale sul trono di pergamo il 
grande sovrano eumene ii: la 
sua città, che assurgerà a gran‑
de prestigio, sarà fedele alleata 
di Roma.

195	 Il filologo Aristofane dirige la 
Biblioteca di Alessandria.

188	 Pace di apamea: il territorio 
della Siria è diviso tra Rodi e 
Pergamo, che diventano città di 
massima importanza in Asia.

	 Di questo periodo è la scultu‑
ra, in Rodi, della Nike di Sa-
motracia.

185	 Nasce il filosofo stoico Panezio.

181	 Ha inizio la costruzione del
l’Ara di Pergamo.
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165	 Terenzio: Hecyra (prima rappresentazione).
163	 Terenzio: Heautontimorumenos.
161	 Terenzio: Eunuchus, Phormio. Un editto bandisce da Roma retori e filosofi. 
160 	Terenzio: Adelphoe, Hecyra (seconda e terza rappresentazione). 
159	 Muore Terenzio.

155	 Giungono in Roma per un’ambasceria i filosofi carneade, diogene, critolao: hanno grande 
successo e l’annalista Gaio Acilio fa loro da interprete; su richiesta di Catone sono espulsi da Roma.

153	 Visita di Catone a Cartagine. Nasce in questi anni il grande filologo Elio Stilone, di Lanuvio.
152	 È l’ultimo anno trattato nelle Origines di Catone.
151	 L’annalista (in greco) Postumio Albino è console; l’oratore Sulpicio Galba è pretore. Attorno a
	 questi anni nasce Lutazio Catulo.
149	 Muore Catone.
146	 Posteriori a questa data sono gli Annales di Cassio Emina.

144	 L’oratore Sulpicio Galba è console. 
142	 Acilio scrive in greco di storia romana.

140	 Esordio come autore tragico di Accio, mentre tiene ancora la scena il vecchio Pacuvio. Lelio, 
l’amico di Scipione Emiliano, apprezzato oratore, è console.

136	 Circa di quest’anno è il Brutus di Accio.
135	 Accio compie un viaggio d’istruzione a Pergamo.

133	 Lucilio partecipa alla guerra di numanzia, dove lo storico Sempronio Asellione combatte 
come tribuno militare. Tiberio Gracco, oratore oltre che uomo politico, è tribuno della plebe, 
e nello stesso anno è ucciso.

	 L’annalista Calpurnio Pisone Frugi e il giurista Publio Muzio Scevola sono consoli.
130	 Attorno a questo anno si collocano la pubblicazione dei primi libri delle Satire di Lucilio, la 

morte di Pacuvio e forse anche la fioritura dell’autore di togate Afranio.
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149	 Ha inizio la terza guerra punica (149‑146).
146	 Scipione Emiliano distrugge cartagine.
	 Lucio Mummio saccheggia e distrugge corinto.

133	 Scipione Emiliano conquista numanzia e debella la 
rivolta di Spagna. Nello stesso anno l’ultimo re di Perga‑
mo lascia, morendo, i Romani eredi del suo regno. Di‑
sordini in Roma e uccisione di Tiberio Gracco a causa 
della «questione agraria».

STORIA E CULTURA GRECA

159	 Ha termine l’Ara di Pergamo. 
Muore eumene ii: col suo suc‑
cessore, attalo ii (159‑138), 
si conclude il «periodo d’oro» 
di Pergamo.

	 In questi anni Panezio aderi‑
sce alla filosofia stoica.

146	 Le Storie di Polibio arrivano a 
narrare gli eventi di quest’anno.

145	 Il re d’Egitto tolomeo fisco-
ne allontana da Alessandria gli 
studiosi greci. Il grammatico 
Dionisio Trace ripara a Rodi, 
che con Pergamo è la città più 
viva d’Oriente. In questi anni 
si trasferisce a Roma Panezio, 
che è accolto nel «circolo degli 
Scipioni».

141	 Panezio accompagna Scipio‑
ne Emiliano nel suo viaggio in 
Asia: si colloca in questo pe‑
riodo il trattato Sul convenien-
te, che influenzerà Cicerone.

138	 Muore il re di Pergamo atta-
lo ii: gli succede attalo iii.

135	 Nasce verso quest’anno Posi-
donio, filosofo stoico, storio‑
grafo ed erudito.
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129	 Si rifà a eventi di quest’anno il Bellum Histricum del poeta epico Hostius.
123	 Gaio Gracco, celebrato oratore, è tribuno della plebe. 
122	 L’annalista Gaio Fannio è console. 
121	 Uccisione di Gaio Gracco. 
120	 In questi anni Accio è figura eminente nel collegium poetarum, dove otterrà una statua. 
119	 Esordio dell’oratore Licinio Crasso. 
118	 Intorno a quest’anno (più precisamente tra il 124 e il 114) nasce lo storico Sisenna. 
116	 Nasce Varrone, a Rieti. 
115	 Emilio Scauro, autore di Commentarii autobiografici, è console.

110	 Attorno a questa data Celio Antipatro compone la sua opera storica.
109	 In quest’anno (o nel precedente) nasce Attico.

107	 Lucilio: Satire (gli ultimi riferimenti interni alludono a fatti di quest’anno).
106	 Nasce Cicerone, ad Arpino. Nasce il mimografo Laberio. L’oratore Licinio Crasso, già demo‑

cratico, passa dalla parte degli aristocratici.
105	 Rutilio Rufo, autore di Commentarii autobiografici, è console.
	 In questo decennio si colloca probabilmente l’attività dei poeti amici di Lutazio Catulo: Valerio 

Edituo, Porcio Licino, Volcacio Sedigito.
103	 Muore in tarda vecchiaia l’autore di palliate Turpilio.
102	 Lutazio Catulo è console, insieme a mario. Muore Lucilio.

100	 Nasce Cesare, a Roma. Circa nello stesso periodo nasce Cornelio Nepote, nella Padania. In 
seguito alla repressione della rivolta di Saturnino, Elio Stilone segue in esilio il suo amico 
metello numidico (il vincitore di Giugurta).

99	 L’oratore Marco Antonio è console.
98	 Forse in quest’anno nasce Lucrezio.
97	 Fiorisce il poeta «preneoterico» Levio, autore di Erotopaegnia.
95	 L’oratore Licinio Crasso e il giurista Quinto Muzio Scevola sono consoli. In questi anni nasce 

il poeta e filologo Valerio Catone.
92	 L’oratore Licinio Crasso è censore. Chiusura, in Roma, della scuola di Plozio Gallo.
91	 Muore l’oratore Licinio Crasso. L’opera storica di Sempronio Asellione è scritta dopo quest’an‑

no. In questi anni va situata la morte di Elio Stilone.

89	 Fiorisce l’autore di atellane Pomponio, di Bologna; all’incirca suo contemporaneo è Novio, 
altro autore di atellane.

	 L’oratore e tragediografo Giulio Cesare Strabone è console.

129	 Scipione Emiliano è ucciso.

119	 Mario è tribuno della plebe.

111	 Ha inizio la guerra contro giugurta, dopo schermaglie 
durate vari anni.

109	 Cecilio Metello e il suo luogotenente Mario assumono il 
comando delle operazioni nella guerra contro giugurta.

107	 Mario è console: giugurta è ripetutamente sconfitto.
106	 Silla, questore di Mario, avvia trattative di pace con 

bocco, alleato di giugurta.
105	 giugurta è condotto a Roma, dove sarà giustiziato: si 

conclude la guerra.
104	 Mario, console per la seconda volta, è l’uomo più in 

vista di Roma.
102	 Mario sconfigge i Teutoni ad aquae sextiae.
101	 Mario, insieme a lutazio catulo, sconfigge i Cimbri ai 

campi raudii.

100	 Il tribuno della plebe Saturnino propone radicali rifor‑
me, ma viene ucciso.

91	 Druso propone e fa passare un corpo di leggi e riforme 
in senso democratico.

90	 Druso è ucciso. Scoppia la guerra sociale: si apre per 
Roma un sessantennio di guerre.

129	 Panezio assume la guida del
la scuola stoica; si fa meno 
frequente la sua presenza a 
Roma.

120	 Attorno a quest’anno muore 
Polibio.

109	 Muore Panezio.

	 In questi anni Aristide di Mi
leto scrive le Storie Milesie, che 
Sisenna tradurrà in latino.
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88	 L’oratore «asiano» Sulpicio Rufo, tribuno della plebe, è ucciso. Il filosofo eclettico Antioco di 
Ascalona, proveniente da Atene, giunge a Roma.

87	 Repressioni operate da silla: sono uccisi Giulio Cesare Strabone e l’oratore Marco Antonio, 
si suicida Lutazio Catulo. In quest’anno – o in quelli immediatamente successivi – nasce 
Catullo, a Verona.

86	 Ultima attestazione che Accio è in vita: in quest’anno o in quelli immediatamente successivi 
va collocata la sua morte. Nasce Sallustio, ad Amiternum. È a Roma il greco Posidonio.

85	 Intorno a quest’anno si data la Rhetorica ad Herennium.

ca. 84	Cicerone: De inventione. Precedente questa data è il De antiquitate litterarum di Varrone, 
dedicato ad Accio. silla porta a Roma una collezione delle opere di Aristotele.

82	 Nascono Varrone Atacino, ad Atax, e Licinio Calvo, a Roma. All’incirca loro coetaneo sembra 
es	sere Furio Bibaculo, di Cremona. Tra i prigionieri politici portati a Roma da silla sono 
Tirannione il Vecchio, grammatico analogista, e il teorico dell’anomalia Alessandro Poliistore.

81	 Cicerone: Pro Quinctio, il primo dei suoi discorsi. In questi anni fiorisce l’annalista Valerio 
Anziate.

80	 Cicerone: Pro Roscio Amerino. Forse a partire da questo periodo sono composte le Saturae 
Menippeae di Varrone.

79	 Cicerone compie un lungo viaggio in Grecia e in Asia.

78	 Sisenna è pretore: posteriori a quest’anno sono le sue Historiae. Silla scrive Commentarii 
autobiografici.

77	 Varrone: Ephemeris navalis. Muore l’autore di togate Atta.

76	 Nasce Asinio Pollione, a Chieti.
ca. 75	Arriva in Roma dalla Grecia il filosofo epicureo Filodemo: terrà lezione ad Ercolano. Cicerone 

è questore in Sicilia.

73	 L’annalista Licinio Macro è tribuno della plebe. Vario, poco più anziano dell’amico Virgilio, 
nascerà verso quest’anno. Giunge schiavo a Roma Partenio di Nicea, che diverrà amico di 
Gallo e gli dedicherà i suoi Erotika pathemata.

71	 Cicerone: Pro Tullio.

70	 Nasce (il 15‑10) Virgilio, presso Mantova. Cicerone scrive le Verrinae.
69	 Cicerone: Pro Fonteio, Pro Caecina. L’oratore Ortensio è console. Verso quest’anno nasce Gallo.
68	 Inizio della corrispondenza tra Cicerone e attico. Cesare è questore.
67	 Muore Sisenna.
66	 Cicerone è pretore, e pronuncia il discorso Pro lege Manilia. Si suicida l’annalista Licinio 

Macro.
65	 (8‑12) Nasce Orazio, a Venosa. Cesare è edile. Dopo più di vent’anni trascorsi ad Atene torna 

a Roma Attico.

88	 Silla, eletto console, pone fine alla guerra sociale; poi 
marcia su Roma, da dove Mario è costretto a fuggire.

87	 Silla è inviato in Oriente, contro mitridate re del Pon‑
to. Cinna, seguace di Mario, è eletto console ed è il pa‑
drone di Roma.

86	 Mario è console per la settima volta: nello stesso anno 
muore. I suoi seguaci sono padroni di Roma: rappresa‑
glie antisillane.

84	 Cinna è ucciso, mentre Silla miete successi in Oriente.

83	 Silla torna in Italia, e comincia la guerra contro i seguaci 
di Mario.

82	 (1‑11) battaglia di porta collina: Silla sconfigge i ma‑
riani ed è il padrone di Roma.

81	 Silla assume la dittatura e scatena le tristemente celebri 
proscrizioni. Tra i suoi collaboratori principali sono i 
giovani pompeo, crasso, lucullo.

79	 Silla, dopo aver riordinato con un corpo di leggi l’assetto 
della repubblica romana, si ritira a vita privata.

78	 Muore Silla: si ribella sertorio in Spagna.

77	 sertorio ha conquistato l’intera Spagna: Pompeo è in‑
viato contro di lui.

75	 Pompeo combatte contro sertorio, che ha stretto alle‑
anza con mitridate.

74	 lucullo, console, è inviato contro mitridate.
73	 sertorio si difende, commettendo anche atrocità. Si 

ribellano gli schiavi, capeggiati da spartaco.

72	 sertorio è ucciso dal suo luogotenente perperna. 
crasso è inviato contro gli schiavi in rivolta.

71	 Pompeo, dopo aver sconfitto perperna, doma anche la 
rivolta degli schiavi.

70	 Consolato di Pompeo e Crasso.

67	 Pompeo sgomina i pirati e, con la lex Manilia, è inviato 
contro mitridate.
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85	 L’opera storica di Posidonio 
narra gli eventi dal 145 a que
st’anno.
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63	 Cicerone è console. Pronuncia quattro discorsi: De lege agraria, Pro Rabirio, Pro Murena, 
Catilinariae.

	 Nasce Ottaviano, lo stesso anno del suo futuro generale Agrippa.
62	 Cicerone: Pro Sulla, Pro Archia poeta. Cesare è pretore.

61	 Ha inizio l’amore di Catullo per «Lesbia».

59	 Nasce Livio, a Padova. Cicerone: Pro Fiacco.

58	 Cicerone in esilio. Finisce l’amore di Catullo per «Lesbia». Il filosofo e poligrafo Nigidio Figulo 
è pretore. Successivo a quest’anno è il Bellum Sequanicum di Varrone Atacino. È pretore gaio 
memmio, amico di lucrezio, catullo e cinna.

57	 Cicerone è rimpatriato: De domo sua. Catullo e Cinna partecipano a una spedizione in Bitinia.
56	 Cicerone: De haruspicum responso, Pro Sestio, In Vatinium, Pro Caelio, De provinciis consularibus, 

Pro Balbo. Cinna scrive un Propemptikon per pollione.
55	 Verso quest’anno muore Lucrezio; nello stesso periodo nasce forse Tibullo. Cicerone: In 

Pisonem e De oratore. Lo storico greco Timagene è condotto prigioniero a Roma. Costruzione 
del primo teatro di pietra in Roma, il Teatro di Pompeo.

54	 Forse in quest’anno Catullo pubblica il suo Liber e muore. Si pensa che Cicerone pubblichi, 
sempre quest’anno, il De rerum natura di Lucrezio, postumo. Cicerone: Pro Plancio, Pro Scauro, 
Pro Rabirio Postumo. Cesare: De analogia.

52	 Cicerone: Pro Milone. Sallustio è tribuno della plebe.

51	 Cicerone: De re publica. Cesare: De bello Gallico.
50	 Muore Ortensio. Sallustio è espulso dal Senato per indegnità morale. Nasce in questi anni 

Seneca il Vecchio. (Circa) Comincia la costruzione del Teatro di Marcello.

47	 Muore Licinio Calvo. Forse in quest’anno nasce Properzio, forse ad Assisi. Varrone: Antiquitates 
rerum divinarum. Attico: Liber annalis.

46	 Cesare: De bello civili. Cicerone pronuncia i discorsi Pro Marcello e Pro Ligario, ma principal
mente si dedica a retorica (Brutus, Orator) e filosofia (Paradoxa Stoicorum). Sallustio, riabilitato 
da Cesare, è pretore; nello stesso anno diverrà governatore della provincia di «Africa nova». Gara 
di mimo, davanti a Cesare, tra Laberio e Publilio Siro. Suicidio di catone, a Utica.

45	 Cicerone pronuncia il discorso Pro rege Deiotaro, poi si tuffa nelle opere filosofiche: Academica, 
De finibus bonorum et malorum, Tusculanae disputationes, De natura deorum. Varrone: De lingua 
Latina. Muore in esilio Nigidio Figulo.

44	 Cesare è ucciso. Cicerone scrive un’opera retorica (Topica) e molte opere filosofiche: De divina-
tione, De fato, Cato maior, Laelius, De officiis.

64	 Pompeo ottiene clamorose vittorie su mitridate, che si 
uccide.

63	 Scoperta e repressione della «congiura» di catilina.

62	 catilina è sconfitto e ucciso: Pompeo torna trionfante 
dall’Oriente.

60	 Primo triumvirato, fra Pompeo, Cesare e Crasso.
59	 Cesare è console: ottiene, per l’anno successivo, un co‑

mando sulla Gallia.
58	 Cesare comincia la sua campagna di Gallia.

56	 Il congresso di Lucca proroga di cinque anni il comando 
di Cesare in Gallia.

55	 Pompeo e Crasso sono consoli.

54	 Crasso è inviato in Oriente contro i Parti.

53	 Battaglia di carre: Crasso è ucciso.
52	 Anarchia in Roma, dove si fronteggiano bande rivali 

(milone uccide clodio). Pompeo è console senza col‑
lega. Cesare espugna alesia e conquista la Gallia.

49	 Cesare varca il Rubicone: è la guerra civile. Pompeo si 
rifugia in Grecia.

48	 (9‑8) battaglia di farsalo: Cesare sconfigge Pompeo 
che, riparato in Egitto, è ucciso dal re tolomeo.

47	 Cesare sconfigge in Oriente farnace, poi sbarca a Taranto.
46	 Solenni onori a Cesare, che nella battaglia di tapso, in 

Africa, vince le ulteriori resistenze dei pompeiani.

45	 A munda, in Spagna, Cesare vince le ultime resistenze 
pompeiane. Torna in Roma da padrone, si fa tributare 
onori da sovrano orientale, vara un numero imponente 
di riforme costituzionali.

44	 (15‑3) Cesare è ucciso. Gli uccisori bruto e cassio 
fuggono dall’Italia: Antonio appare l’erede morale di 
Cesare. Entra in scena il giovane Ottaviano, che Cesare 
aveva adottato nel suo testamento.

51	 Muore Posidonio.
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43	 Cicerone: Philippicae. Il 7‑12 è ucciso. Varrone, anche lui proscritto, riesce a salvarsi: scrive il 
De gente populi Romani. Muore Laberio. Forse di quest’anno è il Bellum Catilinae di Sallustio. 
Nasce Ovidio, a Sulmona. Nasce Ligdamo.

42	 Virgilio inizia le Bucoliche. Orazio combatte a Filippi, dalla parte dei cesaricidi.

41	 Orazio inizia gli Epodi. Virgilio riesce a mantenere i suoi possessi mantovani.
40	 Sallustio: Bellum Iugurthinum. Asinio Pollione è console, ed è in una certa misura l’arbitro 

della politica romana.
	 Fiorisce Cornelio Nepote.

39	 Virgilio: Bucoliche. Probabilmente in quest’anno entra nel circolo di mecenate. Sallustio inizia 
le Historiae. Varrone: Imagines. Asinio Pollione istituisce in Roma la prima biblioteca pubblica.

38	 Virgilio e Vario presentano Orazio a mecenate, che lo ammetterà nel suo circolo.
37	 Varrone: Rerum rusticarum libri. Virgilio inizia le Georgiche. Viaggio a Brindisi di mecenate: ci 

sono Virgilio e Orazio.

35	 Orazio: Satire (Libro I, secondo altri è del 33). In quest’anno (o nel successivo) muore Sallustio. 
Pollione comincia le Historiae.

33	 Varrone: Disciplinarum libri. Orazio ottiene da mecenate un podere in Sabina.
32	 Cornelio Nepote pubblica negli anni 35‑30 il De viris illustribus. Si sa che sopravvive ad Attico, 

il quale muore in quest’anno.
31	 valerio messalla è console.

30	 Orazio: Satire (Libro II), Epodi. Gallo è governatore dell’Egitto. Almeno da quest’anno Orazio 
inizia le Odi.

29	 Virgilio legge le Georgiche a ottaviano che torna dall’Oriente; inizia l’Eneide. Properzio si 
innamora di «Cinzia». Vario: Thyestes.

28	 Properzio: Monobiblos. Entra nel circolo di mecenate.
27	 Muore Varrone. Trionfo di messalla sugli Aquitani: Tibullo ha partecipato alla spedizione.

26	 Suicidio di Gallo. Di quest’anno (o del successivo) è il Libro I delle Elegie di Tibullo. Cecilio 
Epirota apre in Roma una scuola in cui si commenta Virgilio.

25	 Properzio termina il Libro II delle Elegie (forse non lo pubblica separatamente, ma lo unirà al 
III). Livio è già attivo alla sua opera storica.

23	 Orazio: Odi (Libri I‑III). Vitruvio: De architectura.

22	 Properzio: Elegie (Libri II-III).
21	 Agrippa sposa giulia, figlia di Augusto, rimasta vedova di marcello.
20	 Orazio: Epistole (Libro I). Di poco posteriore è la prima edizione degli Amores di Ovidio.
19	 Virgilio: Eneide (lasciata incompiuta, e pubblicata da Vario). Muore il 21‑9. Nello stesso anno 

(o all’inizio del successivo) muore Tibullo.
17	 Augusto celebra i Ludi Saeculares. Orazio: Carmen Saeculare.

43	 Guerra tra Ottaviano (alleato coi due consoli dell’anno, 
irzio e pansa) e Antonio. Battaglia di modena: Anto-
nio è sconfitto, i due consoli muoiono. Accordo fra i 
due nemici e secondo triumvirato, con Antonio, Ot-
taviano e Lepido. Seguono proscrizioni e uccisioni dei 
nemici, soprattutto di Antonio.

42	 Battaglia di filippi: l’esercito di Antonio sconfigge bru-
to e cassio.

41	 Distribuzione di terre ai veterani e conseguenti espropri.
40	 lucio antonio, fratello del triumviro, è sconfitto nella 

battaglia di perugia.
	 Antonio sposa ottavia, sorella di Ottaviano. La pace 

sembra tornare a Roma.

36	 Ottaviano sconfigge sesto pompeo a nauloco; Lepido 
è privato del triumvirato.

32	 Antonio, che ha già sposato cleopatra, ripudia ufficial‑
mente ottavia: tra lui e Ottaviano è guerra aperta.

31	 (2‑9) Battaglia di azio: Ottaviano sbaraglia la flotta di 
Antonio, che si uccide.

30	 cleopatra si suicida: l’Egitto diventa provincia romana.

29	 Trionfo di Ottaviano, la cui posizione giuridica non è 
ancora chiara.

27	 Ottaviano «regolarizza» la sua posizione con una rifor‑
ma costituzionale. Assume l’appellativo di Augusto.

23	 Nuova e definitiva riforma costituzionale. Muore non 
ancora ventenne marcello, figlio della sorella di Augu‑
sto (del quale ha anche sposato la figlia giulia) ed erede 
designato.

36	 Posteriore a questa data è la 
Biblioteca di Diodoro Siculo.

Se
co

li 
 I

 a
.C

.-
I 

d.
C

.

Se
co

li 
 I

 a
.C

.-
I 

d.
C

.



STORIA E CULTURA GRECA STORIA ROMANA

26 Letteratura latina

CULTURA ROMANA

27Tavole cronologiche

16 	 Properzio: Elegie (Libro IV). Muore il poeta didascalico Emilio Macro.
15 	 Ovidio: Heroides (prima raccolta). Nasce Germanico.
14 	 In quest’anno – ma comunque dopo il 16 – muore Properzio.
ca. 13 	Orazio: Odi (Libro IV), Epistole (Libro II).
12	 Muore Agrippa. Il poeta elegiaco Valgio Rufo è console.
9	 Fiorisce l’erudito Igino. Inaugurazione dell’Ara Pacis Augustae.
8	 Il 27‑11 muore Orazio, seguendo di pochi mesi l’amico mecenate.
4	 Fiorisce Gaio Melisso, inventore della fabula trabeata. Verso quest’anno nasce Seneca, a Cor‑

dova, in Spagna.
ca. 1	 Ovidio: Amores (seconda edizione), Ars amatoria, Remedia amoris.
2	 Ovidio inizia le Metamorfosi e i Fasti.
4	 Muore Asinio Pollione.

5	 Il giurista Ateio Capitone è console.
8	 Ovidio è relegato a Tomi, sul Mar Nero. Nel viaggio compone i Tristia (Libro I). Fiorisce 

l’erudito Verrio Flacco. Prima di questo anno Grattio compone i Cynegetica. Muore Valerio 
Messalla, letterato e protettore di poeti.

9	 Ovidio: Tristia (Libro II). Verso quest’anno Pompeo Trogo pubblica le Historiae Philippicae.

12	 Ovidio: Ibis. Si suicida Labieno, dopo che la sua opera storica è stata bruciata.
13	 Ovidio: Ex Ponto (Libri I-III).
14	 Muore Augusto, lasciando come testamento letterario e storico le Res gestae. Forse di questi 

anni sono gli Astronomica di Manilio. Di quest’anno o di quelli immediatamente successivi 
sono gli Aratea e i Prognostica di Germanico.

15	 Velleio Patercolo esercita la pretura, conferitagli da Tiberio.
17	 Muore Livio. Nello stesso anno o nel successivo muore anche Ovidio, in esilio.
19	 Muore Germanico. Forse nello stesso anno muore lo storico Fenestella.
22	 Dopo quest’anno muore Verrio Flacco.
23	 In quest’anno o nel successivo nasce Plinio il Vecchio, a Como.
25	 Suicidio dello storico antitiberiano Cremuzio Cordo.
26	 Seneca parte per l’Egitto. Nasce Silio Italico.
27	 Verso quest’anno Celso compone il De medicina. Valerio Massimo accompagna in Asia il suo 

protettore Sesto Pompeo.
30	 Velleio Patercolo: Historiae. In questi anni il gastronomo Apicio è amico di Seiano.
31	 Seneca torna a Roma e inizia l’attività forense. Fedro ha già composto il Libro I delle Favole. 

Posteriori a quest’anno sono i Factorum et dictorum memorabilium libri di Valerio Massimo.

34	 Si suicida il tragediografo Mamerco Scauro, incriminato per il suo Atreus. Nasce Persio, a 
Volterra.

35	 Lo storico Servilio Noniano è console. Nasce in questi anni Quintiliano, a Calagurris in 
Spagna.

37	 In questi anni Seneca il Vecchio pubblica le Controversiae e le Suasoriae. Poco tempo dopo 
(prima del 41) muore.

9	 Muore druso, fratello di tiberio figliastro di Augusto.

2 	 Muore gaio, figlio di agrippa, designato erede imperiale.
4 	 Muore lucio, l’altro figlio di agrippa. Augusto è co‑

stretto ad adottare il figliastro tiberio, con la clausola 
che questi adotti germanico, figlio di suo fratello, pur 
avendo già un figlio suo, druso.

8 	 L’esercito romano guidato da varo è sconfitto dai Ger‑
mani a teutoburg0. Si arresta l’avanzata romana in Ger‑
mania: il confine rimarrà fissato dal Reno e dal Danubio.

14	 (9‑8) Muore Augusto. Dopo un mese d’interregno gli 
succede Tiberio.

15	 germanico ottiene notevoli successi contro i Germani.
17	 germanico inviato in Oriente, contro i Parti.
19	 Misteriosa morte di germanico.

23	 Muore druso, figlio di Tiberio.

27	 Tiberio si ritira a Capri: il prefetto del pretorio seiano è 
al culmine del potere.

31	 seiano è ucciso: si delinea come successore caligola, 
figlio di germanico.

37	 Muore Tiberio, a Capri. Gli succede Caligola (37‑41).

33	 Ha inizio la predicazione di 
Paolo di Tarso.
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39	 Nasce Lucano, a Cordova in Spagna.
41	 In un anno compreso fra il 38 e il 41 nasce Marziale, a Bilbilis in Spagna. Seneca è esiliato: 

ha da poco scritto la Consolatio ad Marciam. 
42	 Forse a fatti del 41 allude, come molto recenti, Curzio Rufo nella Historia Alexandri Magni. 

Seneca: Consolatio ad Helviam matrem (si trova in esilio in Corsica).
43	 Seneca: Consolatio ad Polybium.
44	 Verso quest’anno si colloca la Chorographia di Pomponio Mela. In questi anni (40‑50) nasce 

Stazio, a Napoli.
48	 Scribonio Largo: Compositiones. Fiorisce il grammatico Remmio Palemone.
49	 Seneca è richiamato dall’esilio. In questi anni muore Fedro.

51	 Il tragediografo Pomponio Secondo trionfa in Germania: partecipa alla spedizione il suo 
amico Plinio il Vecchio. Nel decennio che si apre con quest’anno si fissa comunemente la 
nascita di Giovenale, ad Aquino.

52	 Seneca: De brevitate vitae (la data non è sicura).

54	 Seneca: Apokolokỳntosis.
55	 Attorno a questa data nasce Tacito, a Terni o più probabilmente in Gallia.

56	 Seneca: De clementia. È l’anno del suo consolato.

57	 Inizia la sua attività il grammatico Valerio Probo. L’altro grammatico Asconio Pediano pub‑
blica il commento ai discorsi di Cicerone.

ca. 58	Seneca: De vita beata.
59	 Muore lo storico Servilio Noniano.

60	 È molto vecchio lo storico Aufidio Basso, tra i più celebrati autori della sua epoca. Ai Neronia 
Lucano recita lodi di Nerone: forse sta già lavorando al Bellum civile (Pharsalia).

61	 In quest’anno o nel successivo nasce Plinio il Giovane, a Como. Il grammatico e poeta Cesio 
Basso ha già scritto le sue liriche.

62	 Forse di quest’anno è il De otio di Seneca, che si ritira gradualmente dalla vita pubblica. Muore 
Persio. È attivo il poeta bucolico Calpurnio Siculo. Petronio è console intorno a quest’anno.

63	 In quest’anno – o già nel precedente – Seneca comincia a scrivere le Epistulae ad Lucilium.
64	 Seneca: De beneficiis. Marziale arriva a Roma. Comincia la costruzione della Domus Aurea.
65	 In seguito alla «congiura di Pisone» sono costretti al suicidio Seneca e Lucano; è esiliato il 

filosofo Cornuto. In questi anni si data il De re rustica di Columella.
66	 Suicidio di Petronio e di Trasea Peto.
67	 Altra possibile data di nascita di Giovenale.

68	 Silio Italico è console. Quintiliano inizia l’attività di maestro di retorica in Roma.

41	 Caligola è ucciso. Gli succede suo zio Claudio, fratello 
di Germanico.

	 Claudio darà grande spazio ai liberti, il più potente dei 
quali è polibio.

44	 Claudio conquista la Britannia.

49	 Claudio, uccisa la moglie messalina, sposa agrippina, 
figlia di caligola, la quale ha già un figlio, nerone, che 
l’anno successivo sarà adottato dall’imperatore. Espul‑
sione dei Giudei da Roma.

53	 nerone sposa ottavia, figlia di Claudio.
54 	 Muore Claudio: gli succede Nerone.
55	 Nerone fa uccidere britannico, figlio di Claudio e 

Messalina.
56	 seneca (console) e burro (prefetto del pretorio) hanno 

grande influenza su Nerone.

59	 Nerone uccide la madre: non è chiara la parte avuta da 
seneca nel delitto.

60	 Istituzione dei Neronia, giochi poetici.

62	 burro muore, forse avvelenato: tigellino è il nuovo 
prefetto del pretorio.

64	 Persecuzione di Nerone contro i cristiani.
65	 È sventata la «congiura di Pisone».

67	 Fallita la congiura del generale corbulone, che si uccide. 
Viaggio in Grecia di Nerone, che ne proclama la libertà.

68	 Insurrezione, domata, di giulio vindice. Altra insurre‑
zione, vittoriosa, di Galba, che si proclama imperatore. 
Nerone si uccide. Insorge anche ninfidio sabino; la sua 
rivolta è repressa.

ca. 48	Nasce Plutarco.

	 Nasce in questi anni il filo‑
sofo stoico Epitteto.
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70	 Poco dopo questa data nasce probabilmente Svetonio. Ha inizio la costruzione del Colosseo. 
In questo decennio culmina l’attività del filologo Valerio Probo.

74	 Frontino è console. Tra quest’anno e il 77 muore il poligrafo Licinio Muciano.
77	 In quest’anno, o nel successivo, Plinio il Vecchio pubblica la Naturalis historia.
78	 Quintiliano è chiamato da Vespasiano a occupare la prima cattedra statale di retorica. Taci-

to sposa la figlia di Agricola e comincia la sua carriera politica.
79	 Nell’eruzione del Vesuvio muore Plinio il Vecchio: è pubblicata postuma la sua opera storica 

A fine Aufidii Bassi. Dopo quest’anno si collocano gli Argonautica di Valerio Flacco.
80	 Marziale: Liber de spectaculis. Inaugurazione del Colosseo; s’inizia l’Arco di Tito (che sarà 

concluso sotto Domiziano).

85	 Tra quest’anno e il precedente Marziale pubblica Xenia e Apophoreta.
86	 Marziale: Epigrammi (Libri I e II). Gli altri libri saranno pubblicati uno alla volta durante 

gli anni successivi.
88	 Tacito è pretore. Quintiliano si ritira dall’insegnamento.
92	 Stazio: Tebaide. Da quest’anno si dedica alla composizione delle Silvae. È da poco morto 

Valerio Flacco.
95	 In quest’anno, o nel successivo, Quintiliano pubblica la Institutio oratoria. La sua morte è di 

poco posteriore.
96	 Verso quest’anno muore Stazio. Foro di Nerva.
97	 Tacito è console. Frontino: De aquis urbis Romae.
98	 Tacito: Agricola, Germania. Marziale ritorna definitivamente in Spagna.

100	 Plinio il Giovane è console e scrive il Panegyricus. Verso quest’anno Silio Italico pubblica i 
Punica. In quest’epoca Giovenale comincia a scrivere le Satire.

101	 Muore Silio Italico.
102	 Marziale: Epigrammi (Libro XII, l’ultimo). Verso quest’anno Tacito scrive il Dialogus de ora-

toribus. 
ca. 104 Muore Marziale.

110	 Tacito: Historiae. Forse in quest’anno Plinio il Giovane conclude la pubblicazione dei primi 
nove libri delle Epistulae.

ca. 113	 Muore Plinio il Giovane. In quest’anno (o nel precedente) Tacito è proconsole in Asia. Co-
lonna Traiana.

69	 (15‑1) I pretoriani uccidono Galba e proclamano im‑
peratore Otone; le legioni acclamano Vitellio. Tre mesi 
dopo Otone è sconfitto e si uccide. L’1‑7 le legioni 
d’Oriente acclamano Vespasiano che invia a Roma lici-
nio muciano. Battaglia di cremona: Vitellio è sconfit‑
to, Vespasiano rimane unico imperatore.

70	 tito, figlio dell’imperatore, doma una rivolta ebraica e 
occupa Gerusalemme.

79	 Muore Vespasiano; gli succede il figlio Tito.

81	 Muore Tito; gli succede il fratello Domiziano.

95	 Persecuzione contro i cristiani.

96	 Domiziano è ucciso. Gli succede un senatore, Nerva.

98	 Nerva muore dopo aver adottato Traiano, che gli succede.

106	 Traiano conquista la Dacia, che diviene provincia romana.

114	 L’Armenia diventa provincia romana.
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115	 Posteriore a questa data è l’Epitoma de Tito Livio di Floro. Ha inizio la ricostruzione del 
Pantheon.

117	 Verso quest’anno si collocano gli Annales di Tacito, che poco dopo muore. Svetonio è ad‑
detto alla corrispondenza dell’imperatore e all’archivio imperiale.

ca. 120	 Svetonio: De vita Caesarum.

122	 Cade in disgrazia Svetonio, insieme al suo protettore setticio claro: di lui non si sa più 
nulla.

	
125	 Verso quest’anno nasce Apuleio, a Madaura in Africa. Inizia la costruzione della Villa Adriana.
127	 Ultimo riferimento cronologico nelle Satire di Giovenale. Completamento del Pantheon.
130	 In questo periodo fiorisce il grammatico Cesellio Vindice; Salvio Giuliano, grande giurista, re‑

dige l’edictum perpetuum; l’altro giurista Pomponio scrive l’Enchiridion. Nasce l’erudito Gellio.
132	 Inizio del Mausoleo di Adriano.

135	 Fiorisce Frontone, considerato il massimo oratore del suo tempo. Di questo periodo è l’ope‑
ra storica di Granio Liciniano. Villa Adriana, Tempio di Venere e Roma.

138	 Muore l’imperatore Adriano, autore di poesie affini alla corrente dei «poetae novelli».
139	 Mausoleo di Adriano. 
143	 Frontone è console. Ha inizio la sua corrispondenza col futuro imperatore marco aurelio, 

di cui ci sono rimaste le lettere fino al 147.
148	 Il giurista Salvio Giuliano è console.
150	 Attorno a quest’anno (o poco più tardi) nasce Tertulliano, a Cartagine.
158	 Apuleio: Apologia (De magia). Successive a quest’anno devono essere le Metamorfosi.
160	 Verso quest’anno muore il grande erudito Sulpicio Apollinare, maestro di Frontone e di 

Gellio.
161	 Successiva a quest’anno è la pubblicazione delle Institutiones del giurista Gaio.
	
169	 Di quest’anno – o poco precedenti – sono le Noctes Atticae di Gellio. In questo decennio 

fiorisce il più celebre dei poetae novelli, Anniano.
170	 Apuleio: Florida (di quest’anno sono gli ultimi riferimenti contenuti nell’opera). Da quest’an‑

no cessano le notizie su di lui.
175	 Dopo quest’anno (ma secondo altri qualche anno prima) muore Frontone.
		  Di questo periodo sono forse le epitomi a Pompeo Trogo di Giustino e a Verrio Flacco di 

Festo.
180	 Acta martyrum Scillitanorum.
	

193	 Colonna Antonina.
	

195	 Circa di quest’anno è la conversione di Tertulliano. Nell’ultimo decennio del secolo si col‑
loca secondo i più la produzione di Terenziano Mauro.

197	 Tertulliano: Ad nationes, Apologeticum, De testimonio animae.

115	 Conquista di Mesopotamia e Arabia: l’Impero romano 
raggiunge la sua massima estensione.

117	 Muore Traiano. Gli succede Adriano – da lui adotta‑
to –, che rinuncia alle province di recente acquisizione.

121	 Adriano viaggia nelle province occidentali dell’Impero.

124	 Viaggio di Adriano in Grecia.

132	 Scoppia una rivolta ebraica. Adriano assume il titolo di 
«panellenio».

135	 Adriano reprime con gravi perdite la rivolta ebraica.

138	 Muore Adriano: gli succede l’adottato Antonino Pio.

161	 Muore Antonino Pio. L’adottato Marco Aurelio coopta 
il fratello Lucio Vero.

169	 Muore Lucio Vero: le popolazioni germaniche dei qua-
di e dei marcomanni avanzano fin quasi in Italia.

177	 Marco Aurelio coopta all’Impero il figlio Commodo.
180	 Muore Marco Aurelio; gli succede Commodo.

192	 Commodo è ucciso; è acclamato imperatore Pertinace.
193	 Pertinace è ucciso; il suo successore Didio Giuliano è 

a sua volta ucciso da Settimio Severo, che resta unico 
imperatore e si sbarazza di vari altri pretendenti.

120	 Attorno a quest’anno si collo‑
cano la morte di Plutarco e la 
nascita di Luciano.

180	 Dopo quest’anno muore Lu-
ciano.
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198	 Prima di quest’anno il giurista Papiniano compone le Quaestiones; degli anni successivi sono 
i Responsa.

200	 Verso quest’anno nasce Cipriano, a Cartagine.
202	 Passio Perpetuae et Felicitatis. Di questo decennio, secondo buona parte degli studiosi, è 

l’Octavius di Minucio Felice.
203	 Arco di Settimio Severo.

207	 Tertulliano si avvicina all’eresia montanista.
ca. 211	 Tertulliano: De anima.

212	 Papiniano è ucciso. Tertulliano: Ad Scapulam. In questi anni si colloca gran parte della 
produzione del giurista Ulpiano.

213	 Tertulliano aderisce ufficialmente al montanismo.
216	 Terme di Caracalla.

218	 Solino: Collectanea rerum memorabilium (ma la datazione è molto controversa).

220	 Dopo questa data muore Tertulliano.
222	 Ulpiano è prefetto del pretorio.

228	 Ulpiano è ucciso. Di questo periodo è il Liber medicinalis di Sereno Sammonico.

238	 Censorino: De die natali.

246	 Conversione di Cipriano: Ad Donatum.
248	 Cipriano diventa vescovo di Cartagine.

251 	 Cipriano: De lapsis, De catholicae ecclesiae unitate. Scisma di Novaziano.

202	 Editto contro Cristiani e Giudei.

211	 Muore Settimio Severo; gli succedono i figli Cara-
calla e Geta.

212	 Caracalla uccide il fratello e promulga la Constitutio 
Antoniniana: tutti gli abitanti liberi dell’Impero ac‑
quistano la cittadinanza romana.

216	 Caracalla compie una spedizione contro i Parti.
217 	 Caracalla è ucciso: è nominato imperatore il prefet‑

to del pretorio Macrino.
218 	 È ucciso Macrino; è acclamato Elagabalo (ma in 

realtà comandano sua nonna giulia mesa e sua ma‑
dre soemia). È introdotto il culto del Sole, tornano 
in auge i liberti; sono svalutati alcuni aspetti fonda‑
mentali della romanità.

222 	 Elagabalo e la madre sono uccisi; è imperatore Se-
vero Alessandro, che rivaluta le tradizioni militari 
romane e concede ampio spazio politico ai giuristi.

224 	 In Oriente al regno dei Parti succede quello dei Sas‑
sanidi, ancor più antiromani.

229	 Secondo consolato di Cassio Dione, autore greco di 
una storia di Roma.

235 	 Uccisione di Severo Alessandro e fine della dina‑
stia dei Severi. I soldati cominciano a essere arbi‑
tri dell’Impero: nominano Massimino il Trace 
(235‑238), che non si reca neppure a Roma.

238 	 Ultimi tentativi del Senato per avere peso nella 
nomina dell’imperatore: i due Gordiani (padre e 
figlio), poi Pupieno e Balbino. Ma si è aperto il pe‑
riodo della cosiddetta «anarchia militare». È eletto 
Gordiano III (238‑244).

244‑249	Filippo l’Arabo è imperatore.

249‑251	È imperatore Decio, che nel 250 scatena una gran‑
de persecuzione anticristiana.

251‑252	Treboniano Gallo.
252‑259	È imperatore Valeriano insieme al figlio Gallieno.

205	 Verso questi anni nasce Ploti-
no.

212‑215 ca. Origene: De principiis.

252	 (o 253) Muore Origene, in 
seguito alla persecuzione di 
decio.
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301	 Provvedimenti in difesa della moneta.
303	 Diocleziano scatena la più feroce tra le persecuzioni anticristiane.

305	 Diocleziano e Massimiano abdicano: subentrano Galerio (Oriente) e Costanzo Cloro (Occi‑
dente).

306	 Muore Costanzo Cloro; quattro pretendenti si contendono la sua successione: i principali sono 
costantino (figlio di Costanzo Cloro), e massenzio (figlio di Massimiano).

312	 Dopo complesse vicende militari, a ponte milvio Costantino sconfigge Massenzio e rimane 
l’unico imperatore d’Occidente.

313	 Costantino e Licinio (imperatore d’Oriente) proclamano l’editto di tolleranza verso la 
religione cristiana (editto di milano).

324	 Costantino sconfigge per due volte Licinio e rimane l’unico imperatore.

258	 Martirio di Cipriano. In questi decenni si colloca, da parte dei più, la produzione poetica di 
Commodiano.

260	 Muore lo scrittore di botanica e di medicina Gargilio Marziale.

271	 Mura Aureliane (la costruzione si protrarrà per circa un decennio).

284	 Nemesiano: Cynegetica.

298	 Eumenio: Panegirico per il governatore di Gallia. Inizio delle Terme di Diocleziano.

303	 Lattanzio, che ha ottenuto da Diocleziano una cattedra di retorica a Nicomedia, si converte 
al cristianesimo.

304	 Martirio di Vittorino di Poetovium.
305	 Lattanzio: De opificio Dei.

310	 Attorno a quest’anno Arnobio scrive l’Adversus nationes. Nello stesso periodo nasce Auso-
nio, a Bordeaux.

314	 Lattanzio: Divinae institutiones (I edizione), Epitome, De ira Dei.
ca. 315	 Lattanzio: De mortibus persecutorum. Arco di Costantino.
317	 Lattanzio è nominato, a Trèviri, precettore di crispo, figlio di costantino: è l’ultima noti‑

zia certa su di lui.
321	 Nazario: Panegirico di Costantino.
324	 Un’iscrizione africana cita un Nonio Marcello, forse da identificarsi col grammatico autore 

del De compendiosa doctrina. Dopo quest’anno muore Lattanzio.
325	 Optaziano: Carmina.

257 	 Persecuzione anticristiana.

259‑268 	È imperatore, da solo, Gallieno.

268‑270 	È imperatore Claudio il Gotico.
270‑275 	È imperatore Aureliano.

275‑276 	Claudio Tacito. Crocifissione di Mani.
276‑282 	È imperatore Probo, che torna a una politica filo‑

senatoria.
282‑285 	Caro, poi i suoi figli Carino (in Occidente) e Nu-

meriano (in Oriente).

285 	 Rimane unico imperatore Diocleziano.
286 	 Diocleziano si associa Massimiano come impera‑

tore d’Occidente.
	
293 	 Diocleziano stabilisce un complesso meccanismo 

per la successione imperiale.

270 	Muore Plotino.
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ca. 327	 Muore Arnobio.
330	 Giovenco: Evangeliorum  libri IV. In questo periodo nasce Ammiano Marcellino, ad Antiochia.
337	 Firmico Materno: Matheseos libri.
ca. 339	 Nasce Ambrogio, a Treviri.

345	 Verso quest’anno nasce Simmaco. Eusebio diventa vescovo di Vercelli.
ca. 347	 Nasce Girolamo, a Stridone in Dalmazia.
348	 Nasce Prudenzio, a Calagurris in Spagna.
350	 Firmico Materno: De errore profanarum religionum. Ilario diviene vescovo di Poitiers.

353	 Il retore Mario Vittorino ottiene una statua nel Foro. Nasce Paolino di Nola, a Bordeaux.
354	 Nasce Agostino, a Tagaste in Africa. Fiorisce il grammatico Elio Donato. Scrive la sua opera 

il «Cronografo del 354».

356	 Ilario di Poitiers e Lucifero di Cagliari sono esiliati dall’imperatore costanzo, seguace 
dell’arianesimo.

357	 Forse di quest’anno è la conversione al cristianesimo di Mario Vittorino.
358	 Il grammatico Carisio ottiene una cattedra a Costantinopoli.
ca. 359 Ilario di Poitiers: De Trinitate. Di questi anni sono i Centones di Proba.
360	 Zenone diventa vescovo di Verona.

362	 Mario Vittorino deve lasciare l’insegnamento. Mamertino: Panegirico di Giuliano.

364	 Ausonio è a Treviri, precettore del futuro imperatore graziano.
365	 Mario Vittorino: Adversus Arium.
366	 Damaso è eletto papa. Negli anni successivi saranno incisi sulle tombe dei martiri i suoi 

epigrammi.
367	 Muore Ilario di Poitiers.
369	 Ausonio: Bissula.
370	 Attorno a quest’anno Eutropio scrive il Breviarium ab urbe condita. Ambrogio si trasferisce 

a Milano come consularis Liguriae et Aemiliae. Nasce Claudiano, ad Alessandria in Egitto.
371	 Ausonio: Mosella. Posteriore a quest’anno è il Breviarium di Rufio Festo.
373	 Prima crisi spirituale di Agostino, a Cartagine. Girolamo parte per l’Oriente.
374	 Il 7‑12 Ambrogio è eletto vescovo di Milano.

378	 Paolino di Nola è console, Ausonio prefetto del pretorio.
379	 Ausonio è console: Gratiarum actio all’imperatore Graziano.
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325	 Concilio di nicea.

330	 costantinopoli diviene capitale dell’Impero.
337	 Muore Costantino. Gli succedono i tre figli Costantino II, Costante e Costanzo.

340	 Costantino ii è ucciso. Costante è imperatore d’Occidente, Costanzo imperatore d’Oriente.

350	 Costante è ucciso da magnenzio, che si proclama imperatore.
351	 In una sanguinosa battaglia magnenzio è sconfitto da Costanzo, che rimane l’unico imperato‑

re di Roma. Egli ha abbracciato l’eresia ariana.

355	 Costanzo nomina «Cesare» in Gallia giuliano, che sarà denominato l’apostata.

357	 Solenne visita a Roma di Costanzo, mentre giuliano sconfigge gli Alamanni.

360	 Giuliano è acclamato imperatore dal suo esercito.
361	 Costanzo muore: Giuliano rimane il solo imperatore.
362	 Giuliano tenta una restaurazione pagana; esclude i cristiani dall’insegnamento. Fissa la sua ca‑

pitale ad antiochia.
363	 Giuliano, mentre muove contro i Persiani, è ferito e muore: gli succede Gioviano.
364	 Gioviano muore; gli succede Valentiniano, che coopta Valente come imperatore d’Oriente. 

Entrambi gli imperatori sono ferventi cristiani.

367	 Valentiniano associa nell’Impero d’Occidente suo figlio Graziano.

375	 Valentiniano muore. Graziano associa nell’Impero d’Occidente Valentiniano ii.
378	 Nella battaglia di adrianopoli Valente è sconfitto e ucciso dai Goti.
379	 Graziano nomina imperatore d’Oriente Teodosio.
380	 editto di tessalonica: Teodosio proclama unica religione di stato il cristianesimo quale risul‑

ta dai dettami del concilio di Nicea.
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382	 Girolamo, tornato a Roma, è incaricato da papa Damaso (che lo sceglie come segretario) 
di tradurre in latino la Bibbia.

383	 Pretestato è prefetto del pretorio; Ausonio si ritira a vita privata. Simmaco è prefetto di 
Roma (lo rimarrà fino al 385).

384	 Girolamo: Vulgata (Nuovo Testamento). Simmaco: Relatio III. Muore papa Damaso.
385	 Girolamo parte di nuovo per l’Oriente. A Treviri Priscilliano è condannato a morte come 

eretico.
386	 Ambrogio: De officiis ministrorum, Inni. Si converte Agostino: De ordine, Contra Academi-

cos, De beata vita, Soliloquia.
387	 Agostino è battezzato. Gli muore la madre.

389	 Ausonio: Parentalia, Commemoratio professorum Burdigalensium. Drepanio: Panegirico di 
Teodosio. Girolamo fonda un convento a Betlemme. Aurelio Vittore è prefetto di Roma.

390	 Agostino: De magistro. Forse di quest’anno è l’Exameron di Ambrogio.
391	 Agostino è ordinato sacerdote. Simmaco è console.
392/393	Girolamo è a Costantinopoli, dove compone il De viris illustribus e conosce gregorio di 

nazianzo e gregorio di nissa.
393	 In quest’anno o nel successivo muore Ausonio. Di questi anni, sotto l’impero di eugenio, 

la pubblicazione dei Rerum gestarum libri di Ammiano Marcellino, che muore qualche 
anno dopo.

394	 Paolino di Nola è ordinato sacerdote: a partire da quest’anno conserviamo le sue Epistulae. 
Nicomaco Flaviano è console, e si suicida dopo la sconfitta di eugenio. Agostino: Psalmus 
contra partem Donati.

395	 Agostino diventa vescovo di Ippona. Girolamo: Contra Iohannem Hierosolymitanum episcopum. 
Claudiano è a Roma, da dove si trasferisce a Milano, alla corte di Onorio. Precedenti a quest’an‑
no sono, secondo la cronologia alta, i Saturnalia di Macrobio. Verso quest’anno muore Ammia-
no Marcellino. Paolino di Nola comincia a scrivere, uno per anno, 14 Carmina natalicia.

397	 Muore Ambrogio. Agostino inizia forse in quest’anno le Confessiones.
398	 Claudiano: De bello Gildonico e altre «poesie di corte». Rufino traduce il De principiis di 

Origene.
399	 Agostino inizia il De Trinitate. Sulpicio Severo rinuncia ai suoi beni e fonda un convento: 

di questi anni è la Vita sancti Martini.
400	 Forse in quest’anno Agostino termina le Confessiones; dello stesso anno è il Contra Faustum 

Manichaeum e il De opere monachorum. Claudiano ottiene una statua nel Foro.
401	 Agostino: De baptismo. Prudenzio si trasferisce a Roma e inizia la sua attività poetica.
402	 Claudiano: De bello Gothico. Muore Simmaco; suo figlio memmio pubblica postume le 

Epistulae.
403	 Girolamo: In Rufinum. Prudenzio: Contra Symmachum. Paolino di Nola: Epitalamio (per 

le nozze di Giuliano da Eclano).
404	 Claudiano: De VI consulatu Honorii. Poco dopo muore. Forse di quest’anno Cathemerinon 

liber e Peristephanon di Prudenzio.
405	 Prudenzio: Praefatio.
406	 Girolamo: Vulgata (Antico Testamento). Posteriore a quest’anno è il Commonitorium di 

Orienzio.
408	 Paolino di Nola scrive l’ultimo dei 14 Carmina natalicia.
409	 Paolino è eletto vescovo di Nola.
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381	 Teodosio scende a patti coi Goti. Il concilio di Aquileia sancisce la sconfitta dell’arianesimo in 
Occidente.

382	 Graziano fa rimuovere dal Senato l’altare della Vittoria.

383	 Si ribella in Spagna Massimo, che sconfigge e uccide Graziano.

384	 Teodosio riconosce Massimo come imperatore d’Occidente.

387	 Massimo invade l’Italia: fugge Valentiniano ii, che è protetto da Teodosio.
388	 Definitiva sconfitta di Massimo. Valentiniano ii rimane l’unico imperatore d’Occidente.

390	 Teodosio uccide 7000 abitanti di Tessalonica. ambrogio lo costringe a confessare pubblica‑
mente la propria colpa.

392	 Valentiniano ii muore: si proclama imperatore Eugenio (non riconosciuto da Teodosio), che 
dà vita all’ultima ripresa del paganesimo in Roma.

394	 Il 6‑9, nella battaglia del frigido, Teodosio sconfigge Eugenio e per l’ultima volta l’Impero 
romano ha un unico imperatore.

395	 Teodosio muore, affidando i figli al generale barbaro stilicone: Arcadio avrà l’Impero d’Orien‑
te, Onorio quello d’Occidente. Il goto alarico invade l’Illiria.

398	 Onorio sposa maria, figlia di stilicone.

402	 stilicone sconfigge i Goti di alarico a pollenzo e a verona.

406	 Nuova vittoria di stilicone sui Goti, ma il fronte del Reno ha ormai ceduto.

408	 stilicone viene a patti con alaric0, ma poco dopo viene fatto uccidere da Onorio. In Oriente 
muore Arcadio: gli succede Teodosio ii (408‑450).
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410	 Pelagio si reca a Cartagine. Attorno a quest’anno si collocano forse il Commento a Virgilio di 
Servio e (ma la datazione è assai incerta) il Querolus sive Aulularia. Posteriore a questa data 
è il De nuptiis Mercurii et Philologiae di Marziano Capella (che è precedente al 439).

411	 Muore Rufino.
412	 Agostino: Post conlationem contra Donatistas, De spiritu et littera.
413	 Agostino comincia a scrivere il De civitate Dei. Paolino di Nola: Epistulae.
414	 Rutilio Namaziano è prefetto di Roma. Forse di quest’anno è il De medicamentis di Marcel-

lo. Orosio conosce Agostino e, l’anno successivo, Girolamo.
417	 Di quest’anno – o del precedente – è il De reditu suo di Rutilio Namaziano. Fino a quest’an‑

no giunge la narrazione di Orosio: Historiae adversus paganos.

419	 Agostino: De Trinitate.
420	 Muore Girolamo (in quest’anno o nel precedente). Muore Pelagio; attorno a quest’anno 

muore Sulpicio Severo. Cassiano: De institutis coenobiorum.

422	 Dopo quest’anno, secondo la teoria più accreditata, muore Macrobio.

427	 Agostino: De civitate Dei; Retractationes.
429	 Agostino: De praedestinatione sanctorum. Cassiano: Conlationes.

430	 Muore Agostino. Sedulio: Carmen paschale (in ogni caso, è precedente al 450). Macrobio: 
Saturnalia (secondo la cronologia bassa, sono da collocare nel decennio che si apre con 
quest’anno).

431	 Muore Paolino di Nola.
432	 Merobaude compone un Panegirico per il primo consolato di ezio.

435	 Merobaude ottiene una statua a Roma, nel foro Traiano.
437	 Quodvultdeus diviene vescovo di Cartagine.
438	 Codex Theodosianus.
439	 Prima di quest’anno Possidio scrive la biografia di Agostino.
440	 Muore Giuliano da Eclano. Leone Magno è eletto papa. Verso quest’anno si colloca l’Ad 

ecclesiam di Salviano.

446	 Merobaude scrive un Panegirico per il terzo consolato di ezio; da quindici anni è il «poeta 
di corte» ufficiale.

447	 Cassio Felice: De medicina.
ca. 450	 Salviano: De gubernatione Dei.

453	 Muore Quodvultdeus, probabile autore del De promissionibus et praedicationibus Dei.
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410	 alarico saccheggia l’Italia e la stessa Roma; poi muore sul fiume Busento, presso Cosenza.

414	 Nozze tra il nuovo re dei Goti ataulfo e la sorella di Onorio e Arcadio, galla placidia. I Goti 
si stanziano in Spagna.

418	 Stanziamento dei Goti in Gallia, nella regione di Tolosa.

421	 galla placidia sposa il generale romano flavio costanzo.

423	 Muore Onorio: s’impadronisce dell’Impero d’Occidente il funzionario Giovanni.
425	 Ucciso Giovanni, è proclamato imperatore il figlio bambino di galla placidia, Valentiniano 

III, sotto la tutela della madre.

429	 I Vandali, guidati da genserico, conquistano l’Africa e vi costituiscono un autonomo stato 
nazionale.

432	 Il generale ezio è in realtà arbitro dell’Impero d’Occidente. 
433	 Gli Unni si stanziano in Pannonia. 
435	 Roma riconosce la sovranità di genserico su Mauritania e Numidia.
437	 Valentiniano III sposa la figlia di Teodosio II.

439	 I Vandali conquistano e saccheggiano cartagine.

444	 attila diventa unico re degli Unni.

450	 È imperatore d’Oriente Marciano (450‑457). 
451	 ezio sconfigge attila in Gallia. 
452	 attila marcia sull’Italia: lo ferma papa leone magno. 

453	 Muore attila. 

454	 ezio è assassinato.
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455	 Fino a quest’anno arriva il Chronicon di Prospero d’Aquitania.

456	 Sidonio Apollinare scrive un Panegirico per l’imperatore Avito, di cui ha sposato la figlia.

458	 Sidonio Apollinare scrive un Panegirico per l’imperatore Maggioriano.
459	 Paolino di Pella: Eucharisticos. 
461	 Muore papa Leone Magno, autore di Sermoni e Lettere.

468	 Sidonio Apollinare è console: Panegirico per l’imperatore Procopio Antemio. Fino a quest’anno 
arriva il Chronicon di Idazio.

470	 Sidonio Apollinare diventa vescovo di arverna. Verso quest’anno Paolino di Périgueux com‑
pone la Vita Martini.

480	 Nascono Boezio e Benedetto da Norcia.
482	 Sidonio Apollinare: Lettere (469‑482).
484	 Arriva qui la narrazione della Historia persecutionis Africanae provinciae di Vittore di Vita.
486	 Attorno a quest’anno muore Sidonio Apollinare.
490	 Nell’ultimo decennio del secolo fiorisce il poeta africano Draconzio (la sua Satisfactio, dedicata 

a Guntamondo, è precedente al 496).
	 Sempre alla fine del secolo, Gennadio aggiunge un’appendice al De viris illustribus di Girolamo.

510	 Boezio è console. 
514	 Cassiodoro è console. 
518	 Muore Avito di Vienne. 
520	 Di questo periodo (e comunque posteriore al 510) è l’Institutio de arte grammatica di Prisciano. 
521	 Muore Ennodio, poeta e vescovo di Pavia. 
522	 Boezio è magister officiorum. 
524	 Boezio: De consolatione philosophiae. Nello stesso anno è ucciso.

528	 A partire da quest’anno si compone il Corpus iuris. 
529	 Benedetto da Norcia fonda il monastero di Montecassino. 
530	 Attorno a quest’anno nasce Venanzio Fortunato, a Valdobbiadene.
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455	 È ucciso Valentiniano III. Gli succede Petronio Massimo, che sposa la vedova di lui. Ma 
genserico, re dei Vandali, occupa Roma e pone sul trono il senatore Avito.

456	 Avito è deposto. Arbitro del potere è ora il generale barbaro ricimero.
457	 ricimero pone sul trono d’Occidente Maggioriano. In Oriente c’è Leone (457‑474). Il 

nuovo imperatore d’Occidente è filosenatorio e tradizionalista.

461	 ricimero si sbarazza di Maggioriano e nomina Libio Severo.
465	 Per due anni si ha un interregno nell’Impero d’Occidente.
466	 Fondazione dello stato dei Visigoti in Spagna.
467	 È nominato imperatore d’Occidente il neoplatonico Procopio Antemio.

472	 Conflitto tra ricimero e Procopio Antemio, che muoiono entrambi. È imperatore Oli-
brio.

473	 Il burgundo gundobado nomina imperatore Glicerio.
474	 oreste, già segretario di attila, nomina imperatore Giulio Nepote. In Oriente è impera‑

tore Zenone (474‑491).
475	 Giulio Nepote fugge. oreste nomina imperatore suo figlio Romolo Augustolo.
476	 odoacre uccide oreste, depone Romolo Augustolo (23‑8) senza nominare un successo‑

re: assume il titolo di patricius, riconosciutogli da Zenone. È la fine dell’Impero romano 
d’Occidente.

484‑496	guntamondo è re dei Vandali, succedendo a unerico.

491‑518	Anastasio è imperatore d’Oriente.
493	 teodorico, re dei Goti, fa assassinare odoacre e diventa padrone dell’Italia.

518‑527	Giustino è imperatore d’Oriente.

526	 Muore teodorico.
527‑565	Giustiniano è imperatore d’Oriente.
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533	 Corpus iuris: Digesta, Institutiones.
534	 Corpus iuris: Codex repetitae praelectionis.

538	 Nasce Gregorio di Tours. Di quest’anno (o del precedente) è la pubblicazione delle Variae 
di Cassiodoro.

ca. 540 	 Nasce Gregorio Magno; Cassiodoro fonda la comunità di Vivarium.
542	 Muore Cesario di Arles, autore di Sermones.
544	 Aratore dà pubblica lettura in Roma del De actibus apostolorum.
ca. 547	 Muore Benedetto da Norcia.
550	 Verso quest’anno Corippo compone la Johannis; degli stessi decenni sono le Elegie di Mas-

simiano e il De excidio et conquestu Britanniae di Gilda.
565	 Venanzio Fortunato lascia l’Italia e comincia il suo pellegrinaggio per l’Europa.
567	 Corippo: In laudem Iustini. Di poco successiva è la sua morte.

570	 Nasce Isidoro di Siviglia.
573	 Gregorio diventa vescovo di Tours.
575	 Gregorio di Tours comincia a comporre la Historia Francorum.
576	 Venanzio Fortunato: Vita Martini.
ca. 580 	 Muore Cassiodoro. Muore Martino di Braga.
587	 Venanzio Fortunato: Vita Radegundis.
590	 Gregorio Magno è eletto papa.
591	 Si arresta agli eventi di quest’anno la Historia Francorum di Gregorio di Tours.
593	 Gregorio Magno: De vita et miraculis patrum Italorum.
594	 Muore Gregorio di Tours.
597	 Venanzio Fortunato è eletto vescovo di Poitiers.
600	 Alla morte di suo fratello Leandro, Isidoro diventa vescovo di Siviglia. Successiva a 

quest’anno è la morte di Venanzio Fortunato.

604	 Muore Gregorio Magno.

615	 Isidoro di Siviglia: Chronica (dedicati a Sisebuto, re dei Visigoti).
ca. 618 	 Isidoro di Siviglia: De viris illustribus. 

636	 Muore Isidoro di Siviglia: le Etymologiae sive Origines saranno pubblicate postume.

672 	 Nasce Beda il Venerabile.
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534	 Giustiniano sconfigge i Vandali e riconquista l’Africa.
535‑553	Guerra greco‑gotica, combattuta dai generali belisario e poi narsete (inviati da Giu-

stiniano), contro i Goti capeggiati successivamente da teodato, vitige, totila e teia. 
L’Italia ne è completamente devastata.

540	 Giustiniano riconquista Ravenna togliendola ai Goti.

565	 Muore Giustiniano. Giustino II è imperatore d’Oriente.

568	 I Longobardi, guidati da alboino, scendono in Italia.

580	 Per l’ultima volta si trova menzionato il Senato di Roma.

603	 Pace tra Bizantini e Longobardi, auspice papa gregorio magno. I Longobardi si conver‑
tono al cattolicesimo.

612‑620	È re dei Visigoti di Spagna sisebuto, un letterato autore di poesie in latino.

632	 Muore maometto.
634	 Ha inizio l’espansione araba.

643	 Editto di Rotari.

697	 Gli Arabi conquistano l’intera Africa.
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703	 Beda: De temporibus.

731	 Beda: Historia ecclesiastica gentis Anglorum.
735	 Muore Beda.

ca. 787	 Paolo Diacono: Historia Langobardorum. È incerta la data della Epitome a Festo. Se
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711	 Gli Arabi abbattono il regno dei Visigoti in Spagna. 
728	 Donazione di Sutri: ha inizio lo Stato Pontificio.

776	 carlo magno instaura il suo dominio sull’Italia, sconfiggendo i Longobardi.

800	 Incoronazione, in Roma, di carlo magno: nasce il Sacro Romano Impero.


